
■ di Maria Zegarelli inviata ad Agrigento

LA MADRE E LA SUA TERRA Il Tempio

della Concordia di una bellezza struggente e

una provincia, Agrigento, che muore di sete.

La Sicilia è la sua terra: qui è nata, qui ha stu-

diato, qui è entrata

per la prima volta in

una sezione del Pci.

Sarà per questo lega-

me con la sua terra, sarà perché è
l'inizio della campagna elettora-
le, ma Anna Finocchiaro, la lady
di ferro di Palazzo Madama, in
corsa per il governo della Regio-
ne, ha la voce rotta dall'emozio-
nequandosale sulpalcoallestito
nelgiardinodell'hotelVillaAthe-
na per il suo "Discorso ai sicilia-
ni". Poco prima, su nella stanza
chesi affaccia sullaValle,mentre
posavaperunserviziodi "Iodon-
na", il magazine del Corriere, ha
scritto una frase su un foglio;
"Oggi 1 marzo 2008 inizia l'av-
ventura. Giornata bellissima e
ventosa".Hasceltounluogosim-
bolico per questa corsa che sem-
bra impossibile con il centrode-
straquotatobenoltre il60%.Die-
troilpalcoilpassato, "quantaglo-
ria, quanta storia", davanti c'è il
futuro, perché basta con "Cuffa-
ro dopo Cuffaro e poi ancora
Lombardo. Noi abbiamo biso-
gnodicambiare".Quandohaan-
nunciatolasuacandidaturaaRo-
ma ha evocato il mito della ma-
dre, il più antico di questa terra.
"Voglio prendermi cura con voi
della Sicilia, come farebbe una
madre, per questo vi chiedo di
stareconme,connoi, conleper-
sonechecicredono,perchébiso-
gna crederci". Credere che si può
sconfiggere Cuffaro e il dopo
Cuffaro, cioè Raffaele Lombar-
do, pronto a mantenere lo status
quo, alleato con il Pdl di Berlu-
sconi e l'Udc di Casini. Veltroni
da Spello, Finocchiaro da Agri-
gento scelgono il paese vero,
non di cartapesta, e si rivolgono
al Paese che vuole cambiare.
"Noi ce la possiamo fare", dice a
questaplateacompostadagiova-
ni e meno giovani, di ex dc, ex
ppi, ex margherita, ex ds, Pd, Si-
nistra Arcobaleno, il centrosini-
stra al completo, compresa l'Idv
di Di Pietro che fa un tifo da sta-
dio. "Grazie a Rita - dice quando
arrivaBorsellino,designatapresi-
dente del Consiglio della Regio-
ne in caso di vittoria - che condi-
viderà con me il compito di go-
vernare la Sicilia". La tensione
con la Sinistra Arcobaleno si è
sciolta,l'abbraccio sul palco do-
po il discorso, tra le due donne
chevoglionoconquistare iprimi
posti della politica isolana, "ma-
schia" da sempre, mette una pie-
tra sulle polemiche e rilancia la
coalizione di centrosinistra.
Parla di fatti concreti: delle prati-
che insabbiate se non stai dalla
parte di chi vince, delle imprese
che si ribellano a chi impone il
pizzo e ringrazia Confindustria
siciliana per il lavoro fatto al ri-
guardo, della disoccupazione
che fa fuggire i giovani, dello
sperpero del denaro pubblico,
delle assunzioni clientelari, dei

malidellaSiciliacheinquestian-
ni di "gestione Cuffaro" non so-
no mai stati curati. "Mi impe-
gno". Lo ripete una, due, dieci
volte. Lavorare per far tornare la
Sicilia ad essere "il sale della ter-
ra". Entro 6 mesi dalle elezioni
unacommissione"dialtissimoli-
vello"permettereapuntounpia-
nostrategicoperrenderepiùeffi-

cienti gli uffici amministrativi",
una legge sui tempi e la traspa-
renza della burocrazia. "Buona
amministrazione e buona politi-
ca sono complementari e inscin-
dibili", anche qui nella Regione
che spende 2167 milioni di euro
per la pubblica amministrazione
che non funziona, contro i 626
della Lombardia: che spende

627 milioni per la formazione e
lo studio e poi oltre il 50% degli
aventi diritto alla borsa di studio
nonpossonousufruirne;chesot-
to la voce turismo conta 300 mi-
lioni di euro l'anno contro i 51
della Toscana "e i risultati sono
sotto gliocchi di tutti". Si appella
alla dignità dei siciliani per cam-
biarepagina esi impegnaa costi-

tuire, entro tremesidalla sua ele-
zione, un Osservatorio sulla spe-
sa pubblica siciliana, perché
"quel denaro" oggetto oggi di "fi-
nanza allegra" è "sacro, è di tutti
noi". Le figlie Miranda e Costan-
za,20e14 anni, laascoltano me-
scolate tra la folla e applaudono.
Rendere conveniente la legalità,
dice la mamma dal palco. Una

mamma tanto battagliera e de-
terminataquandoparladipoliti-
ca,quantorestiaamettersi inpo-
sadavantiai flash. Inquestagior-
nata intensa iniziata con l'inagu-
razione dell'Anno Accademico a
Catania, ospite d'onore il presi-
dentedelSenato, si rilassadavve-
ro soltanto di fronte ai Templi.
"Che bello", commenta a voce
bassa mentre ascolta le sue can-
zoni preferite cantate da Gianna
Nannini e Fiorella Mannoia.
Dotare le impresediuncertifica-
to di qualità: qualità per chi non
paga il pizzo, paga le tasse e tie-
ne i dipendenti in regola, rispet-
ta le norme di tutela ambienta-
le, assume i giovani. E qualità
della vita in una regione come
questa non vuole dire Ponte sul-
lo Stretto, "che non è una priori-
tà, almenoperme",madotare le
personedi autostrade e strade si-
cure,di tariffeaereeagevolate,di
autostradedelmare,di tratte fer-
roviarie adeguate e moderne.
"Non è un fatto ideologico, né
simbolicodirenoalPonte".E'co-
noscere le province e i loro pro-
blemi. Acqua, rifiuti, infrastrut-
ture: ne sono nati di commissari
e commissioni con Cuffaro. Il ri-
sultato è che oggi ci saranno pu-
re 200 dipendenti - a fornte dei
15 iniziali - nel comitato per
l'emergenza rifiuti. L'emergenza
è rimasta, ogni anno se ne van-
no 500 milioni di euro per paga-
regli stipendie laSicilia staalpe-
nultimo posto in fatto di raccol-
ta differenziata.
Al lavoro, annuncia, dedicherà
un discorso a parte, sta lavoran-
do con economisti dell'universi-
tà di Catania, il programma in
via di elaborazione, ma gli obiet-
tivi sono chairi fin d'ora: rico-
minciare dal merito. Poi, via da
Agrigento, verso Canicattì, per
l'inaugurazione di una sezione
del pd, piena zeppa di gente.

■ di Marzio Tristano / Palermo

Agrigento, nella Valle dei Templi inizia il viaggio
della candidata a governatore per il centrosinistra

«Ce la possiamo fare a vincere»

«Voglio curare la Sicilia come una madre»
Anna Finocchiaro apre la sua campagna elettorale: bisogna cambiare, crediamoci

Il candidato del centrosinistra alla Regione siciliana, Anna Finocchiaro, apre la sua campagna elettorale nella Valle dei Templi di Agrigento Foto di Palazzotto/Ansa

Veltroni ha detto «siamo
riformisti, non siamo di si-
nistra»? «È reo confesso, se
veramente ha detto quella
frase a El Pais», dice Berti-
notti. Il candidato premier
della Sinistra arcobaleno ha
scelto il castello di Ottavia-
no, un tempo appartenuto
al boss Raffaele Cutolo, per
l’apertura della campagna
elettorale in Campania. Ai
giornalisti, che gli hanno
chiesto un commento sulla
strategia di Veltroni, Berti-
notti ha rispostobocciando
la possibile candidatura del
presidentediFedermeccani-
caMassimoCalearonelle fi-
la del Pd, «partito delle clas-
si dirigenti»: «Il contratto
dei metalmeccanici è costa-
to fatica e scioperi, che a
mille euro al mese pesano
tantissimo,proprioperlare-
sistenzadiFedermeccanica.
Imetalmeccanicihannodo-
vuto battersi contro Fe-
dermeccanica per conqui-
stare il contratto messo in
discussione. Vedere questa
politica rappresentata dal
Pd francamente mi fa im-
pressione».

L'erede non bacia, stringe geli-
damente la mano. Non dà del
«tu», offre e pretende rigorosa-
mente il «lei». Non festeggereb-
bemai una sentenza,né dicon-
dannanédiassoluzioneconun
vassoio di cannoli e mai indos-
serebbe una coppola, neanche
per scherzo. Il potere, per lui, è
una cosa estremamente seria,
da coltivare anche alle 4 del
mattino, nelle riunioni periodi-
camente convocate con i suoi
fedelissimi.Sparitodalpalcosce-
nicosicilianoilvoltoroseoebo-
naccione del suo amico Totò
Cuffaro, condannato a 5 anni
per favoreggiamento a singoli
mafiosi, il nuovo messia sicilia-
nodel centrodestraha ilvisoar-
cignoemaisorridentediRaffae-
le Lombardo, 59 anni, psichia-
tra forense, erede unico con la
benedizione di Berlusconi di
un sistema che in Sicilia è una
gigantesca fabbrica di voti.
Tramontato il cuffarismo, im-
mobilità democristiana tra baci
e cannoli senza un'idea di svi-
luppo,si apreora la stagionedel
«lombardismo», in nome della
rivendicazione dell'autonomia
sicilianaaiconfiniconil separa-
tismo, ed in perfetta continuità
con il passato: i due provengo-
no dallo stesso vivaio, quello
dell'ex ministro Lillo Mannino,

democristiano doc con la pas-
sione del potere impigliato, co-
me i suoi due pupilli, nelle ma-
gliedellagiustizia.EcomeMan-
nino anche Raffaele Lombardo
haconosciuto il carcere per ben
due volte, dalle quali, però, è
uscitoconilbollodiunaassolu-
zione. Accade in piena Tangen-
topoli, nel '92, quando dalla
sua segreteria politica uscirono
inanticipoitemiperunconcor-
so di medici alla Usl 35. Le indi-
cazioni per gli «amici» erano
moltoprecise: icandidatiavreb-
berodovutoscrivereunaparola
di due lettere, cancellata, all'ini-
zio del secondo e dell'ottavo ri-
go. La guardia di finanza trovò
gli elaborati «taroccati», Lom-
bardo fu condannato a un an-
no e mezzo in primo grado e
poi assolto in appello.
Due anni dopo, però, tornò in

carcere, insieme ad altri big del-
la politica siciliana, Salvo Andò
eRinoNicolosi,dopo che ilpre-
sidentedell'InterPellegrini rive-
lòdiavereversatoaduncomita-
to di politici cinque miliardi di
lire per aggiudicarsi l'appalto
dellamensadell'ospedaleVitto-
rio Emanuele di Catania. Lom-
bardo venne accusato di corru-
zione, ma il reato venne deru-
bricato in finanziamento illeci-
toaipartiti edichiaratoprescrit-
to.
Siamo nel 1999 e don Raffaele,
già assessore regionale agli enti
locali,decidedi ripartiredall'Eu-
ropa, facendosieleggerenelle fi-
le dell'Ccd, da dove ricomincia
il suo paziente lavoro capillare
nel territorio catanese, divenu-
to oggi il quartier generale del
suoimperopolitico:donRaffae-
le controlla 5 deputati e 3 sena-
tori, 18 parlamentari regionali,
80sindaci,97assessoricomuna-
li e 288 consiglieri, 21 assessori
provinciali e 39 consiglieri. Ha
il controllo totale e dettagliato
di ogni ospedale della Sicilia
orientale,decidenominediam-
ministratori, primari, infermie-
ri e barellieri, ha fatto assumere
oltre 2000 precari nelle aziende
eneiconsorzi pubblici:delleac-

que,delvino,dei rifiuti,dei fore-
stali. Ha «incoronato» numero-
si burocrati regionali, commis-
sarideiconsorzidibonifica,ver-
tici dell'Ato rifiuti, amministra-
tori della Fondazione Banco di
Sicilia,delle aziendepartecipate
del Comune di Catania, degli
istituti autonomi delle case po-
polari, delle cooperative e della
Protezione civile.
Nel 2000 è vicesindaco di Cata-
nia ed eletto presidente della
provincianel2003,caricacheri-
copre ancora; nel 2004 viene ri-
confermato europarlamentare,
nelle file dell'Udc, dopo le di-
missioni di Cuffaro.
Ma la sua gestione è duramente
attaccata dall'interno e nel
2005 è costretto ad andare via
trascinandosidietrounelettora-
to nelle sue punte più illumina-
te affamato di nuove prospetti-

ve e diffidente nei confronti dei
partiti tradizionali. Nasce così il
sogno autonomista, con la be-
nedizione di Umberto Bossi:
«Questo Raffaele Lombardo mi
sembraunabravapersona,oggi
èstatounbuoncolloquio.Que-
ste sono cose che si mettono in
piedioggi eche renderanno nel
tempo», dirà il leader padano
dopo averlo incontrato.
Nell'aprile 2005 nascono quat-
tro liste, tra cui il Movimento
per l'Autonomia che, racco-
gliendo complessivamente il
20% circadi voti, si rivelano de-
cisive per rieleggere Umberto
Scapagnini (Forza Italia) sinda-
codiCatania.Malepoliticheso-
no alle porte, l'esito si annuncia
imprevedibile e la collocazione
del Movimento resta ancora in-
certa:donRaffaele incontraFas-
sino e in Sicilia lascia che i suoi
corteggino il centrosinistra:
«Comepuòunassessoredel go-
verno regionale fare un comi-
zioconideputatidelcentrosini-
stra?» si chiedeva Filippo Dra-
go, uno dei dissidenti dell'Udc
catanese.
Il resto è storia recente: inSicilia
lastelladiCuffarotramontasot-
toi colpideigiudici,donRaffae-
le lo consola e lo consiglia: «Di-
mettiti, e prenditi un poco di ri-
poso». Adesso, ci pensa lui.

IL CANDIDATO DEL CENTRODESTRA

Non cannoli, ma solide realtà
La fabbrica di voti di Raffaele Lombardo

Certificato di qualità per le imprese che non pagano
il pizzo, pagano le tasse e tengono i dipendenti

in regola, rispettano le norme di tutela ambientale

IN ITALIA

BERTINOTTI
«Calearo candidato
mi fa impressione»

Sanità, Abruzzo
indagati
Del Turco
e 7 assessori

VERSO IL VOTO

Non ha lo stesso stile
di Totò Vasa Vasa
Ma viene dalla stessa
scuola. Quella
di Lillo Mannino

Nel 2005 l’Mpa
ebbe il 20% a Catania
Nella sanità controlla
dirigenti e assunzioni
nomina burocrati regionali

Il «Discorso ai siciliani»
La prima sfida
all’alleato
di Berlusconi
Lombardo

■ La magistratura di Pescara ha
inviato una informazione di ga-
ranzia al presidente della Regione
Abruzzo,Ottaviano DelTurco, e a
sette dei 10 assessori regionali di
cui si compone la giunta, nella
quale si ipotizza il reato di abuso
d’ufficio in relazione alla delibera
58 del 29 gennaio scorso nella
quale si autorizzava un atto di
transazione di 14 milioni di euro
alla Deutsche Bank, che aveva a
sua volta versato tale cifra al grup-
po sanitario «Villapini» dell’im-
prenditoreVincenzoAngelini.Ol-
treaDelTurcosonoindagatiglias-
sessori, tutti in quota Partito De-
mocraticoBernardoMazzocca(Sa-
nità),TommasoGinoble(Traspor-
ti), Marco Verticelli (Risorse agri-
colee forestali), FrancoCaramani-
co (Urbanistica) e Giovanni
D’Amico (Bilancio), Mimmo
Srour dell’Udeur (Lavori Pubbli-
ci), Fernando Fabbiani del Pdci
(Istruzione). Non sono indagati il
vicepresidentedellaRegione,Enri-
co Paolini,Valentina Bianchi (Pd)
eBettyMura(Prc)cheeranoassen-
tialmomentodellavotazionedel-
ladelibera. Il contrattodi cessione
dicreditotra«VillaPini»e laDeut-
sche Bank era scaduto nel 2007 e
la banca ha presentato alla Regio-
ne una richiesta di interessi di un
milione di euro, oltre ai 14 ogget-
to della transazione. Tranquillo
Del Turco, per il quale la cosa «si
chiarirà in pochissimo tempo».
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